
  

  Comunicazione Prefettura ex art. 135                                     

      D.Lgs. 267/2000 

 

 

 

COMUNE DI ROSSANO VENETO 

PROVINCIA DI VICENZA 

-------------------- 

Verbale di Deliberazione della Giunta Comunale 

 
OGGETTO: 

L’anno duemiladiciannove  addì  DODICI  del mese di MARZO,  nella sala delle 

adunanze del Comune suddetto, convocata con appositi avvisi, la Giunta Comunale si è 

riunita con la presenza dei Signori:    

                                                                                       Presenti        Assenti 

 

1.  MARTINI MORENA               -  Sindaco           *                                                              

2.  BERTON DAVIDE                  -  Vice Sindaco           *                             

  

3.  BATTAGLIN HELGA             -  Assessore            *                                                                                 

4. ZONTA MARCO                     - Assessore           * 

5. LANDO DORIS            -  Assessore                         *                              

 

 

 

Assiste alla seduta il  Segretario Reggente  ZANON  Dott. Giuseppe  

Il  Sindaco MARTINI Dott.ssa Morena assume  la  presidenza  e, riconosciuta 

legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta. 

 
 

COPIA WEB  

Deliberazione   N.  33 
in data  12/03/2019 
Prot. N.  4084 

 

 

SERVIZI PUBBLICI A DOMANDA INDIVIDUALE. DETERMINAZIONE DELLE 

TARIFFE E CONTRIBUZIONI E INDIVIDUAZIONE DEL TASSO DI COPERTURA 

DEI COSTI DI GESTIONE PER L’ANNO 2019.  



  

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

 

OGGETTO: SERVIZI PUBBLICI A DOMANDA INDIVIDUALE. DETERMINAZIONE 
DELLE TARIFFE E CONTRIBUZIONI E INDIVIDUAZIONE DEL TASSO DI 
COPERTURA DEI COSTI DI GESTIONE PER L’ANNO  2019. 
 

VISTO l’art. 6 del D.L. n. 55 del 28/02/1983, convertito in Legge n. 131 del 26/04/1986, 
laddove si stabilisce che i comuni, non oltre il termine di deliberazione del Bilancio di 
Previsione Finanziario, sono tenuti a definire la percentuale dei costi complessivi di tutti 
i servizi a domanda individuale; 

VISTO l’art. 172, comma 1, lettera c), del D. Lgs. n.267/2000 (TUEL), che dispone di 
allegare al Bilancio di Previsione Finanziario la deliberazione di Giunta Comunale con 
la quale vengono determinate, per i servizi a domanda individuale, le tariffe e i tassi di 
copertura del costo di gestione dei servizi stessi; 

RICHIAMATO il D.M. del 31/12/1983, così come modificato dall’art. 34, comma 36 del 
D.L. 18 ottobre 2012, n. 179, convertito in Legge 17 dicembre 2012, n. 221 (il servizio 
di illuminazione votiva non è più ricompreso nei c.d. servizi a domanda individuale), 
con cui sono state individuate le categorie dei servizi pubblici locali a domanda 
individuale, definiti come attività gestite direttamente (id est “in economia”) dall’Ente, 
poste in essere non per obbligo istituzionale, ma su richiesta dell’utente; 

VISTO l’art. 14 del D.L. n. 145/1989, convertito in Legge n. 38/1990, in cui si 
stabiliscono le modalità di individuazione dei costi dei servizi a domanda individuale; 

VISTO che il costo complessivo dei servizi a domanda individuale deve essere coperto 
con i proventi tariffari e con contributi finalizzati in misura non inferiore al 36%, ai sensi 
dell’art. 6 del D.L. 55/83; 

VISTO altresì l’art. 243 del D. Lgs. n. 267/2000 (TUEL), in cui si stabilisce la copertura 
minima obbligatoria dei servizi a domanda individuale per gli enti strutturalmente 
deficitari o dissestati che, di norma, deve essere non inferiore al 36%; 

VISTO che l’art. 5 della Legge n. 498/1992, stabilisce che, a partire dall’anno 1993, ai 
fini del calcolo del tasso di copertura dei servizi a domanda individuale nel loro 
complesso, i costi di gestione degli asili nido devono essere computati al 50% mentre 
le entrate vanno computate per intero; 

RILEVATO che il Comune di Rossano Veneto non rientra tra i comuni strutturalmente 
deficitari di cui all’art. 242, comma 1, del D. Lgs. 267/2000 per i quali è necessario 
garantire e certificare un grado di copertura dei costi dei servizi a domanda individuale 
pari al 36%, così come previsto dall’art. 243 comma 2, lettera a) del D. Lgs. 267/2000; 
 
DATO ATTO che le entrate dei servizi a domanda individuale sono originate da tariffe 
e contribuzioni; 
 
CONSIDERATO che l’individuazione dei costi di ciascun servizio è stata effettuata con 
specifico riferimento alle previsioni dell’annualità 2019, includendo altresì le 
manutenzioni ordinarie, le spese per i trasferimenti, per acquisto di beni e servizi e le 
eventuali quote di ammortamento di impianti ed attrezzature; 
 
VISTO che nel Bilancio di Previsione Finanziario 2019 risultano iscritte le previsioni 
delle entrate e delle uscite per i suddetti servizi; 



  

 
 
RICHIAMATO l’art. 54 del D. Lgs. n. 446/1997, integrato dall’art. 54 della Legge 
23.12.2000 n. 388 con il comma 1-bis, con il quale è stabilito che “le tariffe ed i prezzi 
pubblici possono essere comunque modificati in presenza di rilevanti incrementi nei 
costi relativi ai servizi stessi, nel corso dell’esercizio finanziario. L’incremento delle 
tariffe non può comunque avere effetto retroattivo”; 
 
EVIDENZIATO che i provvedimenti di salvaguardia degli equilibri di bilancio, prescritti 
dall’art. 193 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267, possono comportare l’adozione di 
modifiche delle tariffe, sia per correggere gli squilibri, sia per l’adeguamento a maggiori 
costi per il nuovo anno scolastico, come pure l’istituzione di nuovi servizi in corso 
d’anno, non previsti in bilancio, può legittimare l’adozione delle relative tariffe nel corso 
dell’esercizio; 

VISTO il prospetto Allegato A) dal quale risulta che la percentuale di copertura dei 
servizi a domanda individuale, per l’anno 2019, è pari complessivamente a 50,82%; 

VISTO  il D.M. Ministero dell’Interno 7 dicembre 2018 (GU Serie Generale n. 292 del 
17.12.2018), a mente del quale il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 
2019/2021 da parte degli enti locali è differito al 28 febbraio 2019; 

VISTO inoltre il D.M. Ministero dell’Interno 25 gennaio 2019 (GU Serie Generale n. 28 
del 2.2.2019), a mente del quale il termine per la deliberazione del bilancio di 
previsione 2019/2021 da parte degli enti locali è ulteriormente differito al 31 marzo 
2019; 

RITENUTO di provvedere in merito;  

VISTO il Decreto Legislativo n. 267/2000 e s.m.i.; 

VISTO il D. Lgs. n. 118/2011, coordinato con il D. Lgs. n. 126/2014 e ss.mm.ii; 

VISTO il vigente Regolamento di Contabilità; 

VISTO lo Statuto Comunale; 

TUTTO ciò premesso, 

 
D E L I B E R A 

 
1. DI DARE ATTO che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento e si intendono qui di seguito riportate; 
 
2. DI DETERMINARE, per l’anno 2019, le percentuali minime di contribuzione per i 

servizi a domanda individuale gestiti direttamente dal Comune di Rossano 
Veneto, come meglio specificato nell’allegato A); 

 
3. DI DARE ATTO che il tasso percentuale di copertura del costo di gestione dei 

servizi stessi, per l’anno 2019, risulta essere pari complessivamente a 50,82%; 
 
4. DI DARE ATTO che le tariffe ed i prezzi pubblici possono essere comunque 

modificati in presenza di rilevanti incrementi nei costi relativi ai servizi stessi, nel 
corso dell’esercizio finanziario e che l’incremento delle tariffe non può comunque 
avere effetto retroattivo; 

 
5. DI DARE ATTO altresì che i provvedimenti di salvaguardia degli equilibri di 

bilancio, prescritti dall’art. 193 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267, possono 
comportare l’adozione di modifiche delle tariffe, sia per correggere gli squilibri, sia 
per l’adeguamento a maggiori costi per il nuovo anno scolastico, come pure 
l’istituzione di nuovi servizi in corso d’anno, non previsti in bilancio, può 
legittimare l’adozione delle relative tariffe nel corso dell’esercizio. 

 



  

 
 
Sulla suestesa proposta di deliberazione sono stati acquisiti i seguenti pareri ai sensi 
dell’Art. 49 del D.Lgs n. 267 del 18.08.2000: 
 
 VISTO, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica. 
 

IL RESPONSABILE AREA FINANZIARIA 
F.TO PERTILE Rag. Luisa Lorena 

 
 

 
 VISTO, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile. 

 
IL RESPONSABILE AREA FINANZIARIA 

F.TO PERTILE Rag. Luisa Lorena 
 
 
 
La Giunta Comunale con votazione palese favorevole unanime la approva. 
 
Con separata votazione palese favorevole unanime altresì la Giunta Comunale 
dichiara la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 
comma 4°, del D.Lgs 267/2000, stante l’urgenza di procedere all’approvazione del 
bilancio 2019/2021. 
 
 



  

 

Allegato A) 
    

     TASSO DI COPERTURA DEI SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE 2019 

     
 ENTRATE   SPESE  

 TASSO DI 
COPERTURA  

Servizio   Importo   Servizio   Importo  
Percentuale di 

copertura 

Proventi impianti sportivi € 17.000,00  Gestione impianti sportivi *  € 22.493,00 75,58% 

Proventi uso locali riunioni non istituzionali € 11.500,00  Utilizzo locali non istituzionali**  € 11.721,50 98,11% 

Introiti da Assistenza Integrata € 11.000,00  Assistenza Integrata: Prestazioni di servizi  € 45.000,00 24,44% 

Rimborso pasti insegnanti da scuole  € 6.600,00  Spese funzionamento mensa insegnanti ***  € 11.500,00 57,39% 

TOTALE € 46.100,00  TOTALE  € 90.714,50 50,82% 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 



  

 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue. 

 

   

                  IL  PRESIDENTE                                  IL SEGRETARIO REGGENTE A SCAVALCO  

      F.TO  MARTINI Dott.ssa Morena                            F.TO      ZANON Dott. Giuseppe  

 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- ---------------- 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(Art. 124 D.Lgs. 267/2000) 

 

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale su conforme dichiarazione del messo  che  copia  del 

presente verbale viene pubblicata il giorno 21/03/2019 all’albo pretorio ove rimarrà esposto per quindici 

giorni consecutivi.  

Lì 21/03/2019                   IL SEGRETARIO  REGGENTE A SCAVALCO  

                                                                                           F.TO    ZANON Dott. Giuseppe  

 

 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- ---------------- 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 

 

 Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all'Albo Pretorio del Comune 

senza riportare nei primi dieci giorni di pubblicazione denunce di vizi di legittimità o competenza, per cui la 

stessa É DIVENUTA ESECUTIVA il ....................................... ai sensi del 3° comma dell’art. 134 del D.Lgs. 

18 agosto 2000, n. 267. 

 

*   nei suoi confronti   è  intervenuto,   nei  termini  prescritti,  un  provvedimento di  

sospensione/annullamento  per cui la stessa É DIVENUTA ESECUTIVA il ....................................... ai sensi 

dell'art. 134 del  D.Lgs 267/2000. 

 

 

 

Lì .........................................              

                                                      

                                                                                         IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                                       ...................................................... 

 

 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- -------------- 

 

 

 

 

 


